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SCUOLA

Il primo bilancio
delle Regioni sulle

adesioni delle
famiglie all’obbligo

di profilassi è
positivo. Resta il
nodo del 3% (in

alcuni casi di più)
dei “fuori regola”.

Il caso di Ivrea,
con la mamma in

sciopero della fame

VIVIANA DALOISO

on la scuola ai nastri di par-
tenza, si riapre anche un altro
anno di dibattito sui vaccini. E

se in Parlamento – causa nuovi equili-
bri di governo – sembra difficile che
possa approdare in tempi brevi la pro-
posta di legge sulla “flessibilità” del-
l’obbligo di profilassi (elaborata da Mo-
vimento 5 Stelle e Lega negli ultimi me-
si), nelle classi vige incontrastata la leg-
ge Lorenzin, col suo diktat decisivo per
asili e scuole dell’infanzia: senza vac-
cinazioni in regola, non si entra.
Per ora le lezioni sono riprese senza
particolari problemi. C’è un caso Ve-
neto, certo, da registrare: con 7mila
bambini non vaccinati rimasti fuori da-
gli asili (per la precisione 6.783, di cui
3.113 in età da asilo nido e 3.670 nella
fascia 3-6 anni). Un numero d’impat-
to, ma che se messo in proporzione
con la popolazione scolastica regiona-
le per la classe d’età considerata rap-
presenta circa un 3% di bimbi non in
regola: dato compatibile con quelli
messi in campo dalle altre Regioni, e
per altro giustificabile dalla linea “at-
tendista” del governatore Zaia, per
molti mesi contrario alla legge Loren-
zin (tanto da aver presentato un ricor-
so alla Consulta, poi bocciato). Senza
contare che la soglia di copertura vac-
cinale raccomandata a livello interna-
zionale – e per cui l’Italia era corsa ai
ripari proprio con la decisione di ri-
pristinare l’obbligo nelle scuole – si at-
testa al 95%: una cifra raggiunta anche

C

in Veneto.
Conti fatti anche nel vicino Friuli Ve-
nezia Giulia, dove i bimbi rimasti fuo-
ri da asili e scuole dell’infanzia sareb-
bero 3mila (8mila se si considerano tut-
ti gli under 16). E in Lombardia, dove
«i vaccinati per l’esavalente sfiorano il
96%, per la trivalente (morbillo, paro-
tite e rosolia) superano il 95%». Par-
tendo da questo dato l’assessore lom-
bardo al Welfare Giulio Gallera ha par-
lato di «una vittoria importante per la
salute dei nostri bambini». «Sono sta-
ti vaccinati per l’esavalente 333.832
bambini di età compresa fra 2 e 6 an-
ni con appena 15.475 inadempienti,
residenti o domiciliati in Regione. Per
la trivalente – ha spiegato –, invece, i
vaccinati sono 332.070 con mancate
somministrazioni per 17.237 bambi-
ni». All’apertura degli asili, lo scorso 4
settembre, a Milano in ogni caso non

contri in questi anni, con genitori che
avevano delle giuste domande – com-
menta l’assessore comunale di Rimini
Mattia Morolli –. Un’operazione che ha
visto mettere al centro il tema della sa-
nità come elemento fondamentale del-
lo stare in comunità».
Alta anche in Piemonte la copertura
vaccinale, dove superano il 95% i nuo-
vi nati immunizzati con il vaccino esa-
valente. In calo, sempre secondo gli uf-
fici regionali, anche il numero dei bam-
bini tra gli 0 e i 6 anni non in regola con
i vaccini (al 30 giugno 2018 erano cir-
ca 8mila). Tra loro ci sono due gemel-
line di Ivrea, escluse dalla materna Vil-
la Girelli. La madre, Chiara, è da giorni
in sciopero della fame e in città si è svol-
ta anche una fiaccolata di solidarietà,
organizzata dal Comitato Libera Scel-
ta di Ivrea, di cui la donna fa parte. «La
mia battaglia andrà avanti» ha assicu-
rato, ma all’ingresso dell’asilo sono
comparsi striscioni e tantissimi mes-
saggi di solidarietà a favore della deci-
sione presa dalla direzione scolastica.
Ieri sull’importanza dei vaccini si è tor-
nato a parlare anche in Europa: «È i-
naccettabile che mentre in alcune par-
ti del mondo si muore per mancanza
di vaccini, qui da noi ci sia chi rischia
la vita propria e degli altri rifiutandoli»
ha ribadito il presidente della Com-
missione europea Jean Claude Juncker
al vertice globale sulla vaccinazione,
convocato a Bruxelles dall’Esecutivo
Ue e dall’Organizzazione mondiale
della Sanità.
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ROMA

Le scale mobili?
Erano manomesse
Guai per l’Atac
Manomissione dei sistemi
di sicurezza, che di fatto
venivano sabotati, e omes-
sa manutenzione degli im-
pianti. È sconcertante
quanto emerge dalla dal-
l’inchiesta scaturita dagli
incidenti sulle scale mobi-
li della metro Repubblica di
Roma, dove rimasero feri-
ti alcuni tifosi russi, e su
quella di Barberini. Un qua-
dro allarmante esteso an-
che ad altre scale mobili e
che descrive un vero «sta-
to di pericolo per l’incolu-
mità pubblica» e per gli u-
tenti. Per questo motivo,
con l’accusa di frode e le-
sioni, il gip ha disposto la
sospensione dalle funzio-
ni di tre dirigenti Atac e del-
l’amministrare unico di Me-
troroma, Giuseppe Ottuso,
la società che si era aggiu-
dicata l’appalto per la ma-
nutenzione delle scale.

CREMONA

Sgominata la gang
degli antitumorali
Così li rubavano
Un traffico internazionale
di farmaci chemioterapici
antitumorali è stato sco-
perto dai Nas dei carabi-
nieri di Cremona. Nel maxi
blitz sono state arrestate
14 persone e recuperati
medicinali sottratti agli o-
spedali per 4 milioni di eu-
ro. Le sostanze medicina-
li, di elevato valore tera-
peutico e commerciale, so-
no state rubate tra il 2017
ed il 2018 in farmacie o-
spedaliere, aziende sanita-
rie territoriali e magazzini
farmaceutici italiani. I me-
dicinali venivano esportati
in spedizioni aeree tramite
corrieri o passeggeri in
partenza dall’Aeroporto di
Milano Malpensa. Durante
l’indagine sono state se-
questrate 824 confezioni di
medicinali.

ANDRIA

Lite sulla strada
Un 28enne ucciso
con una coltellata
Un uomo di 28 anni, Gio-
vanni Di Vito, è morto ieri
sera ad Andria, accoltella-
to per strada al termine di
un litigio dovuto, sembra,
a una mancata preceden-
za. Di Vito, andriese, era in
auto con moglie e figlio. A
un certo punto il giovane si
è accasciato al suolo, feri-
to al petto con un coltello
dall’altro automobilista. I-
nutile la corsa al vicino o-
spedale. La polizia si è
messa sulle tracce dell’ag-
gressore dopo aver ascol-
tato la moglie della vittima
e altri testimoni.

La parabola
del seminatore

è il filo conduttore
della prima giornata
della festa dei media

della Conferenza
episcopale italiana 

"Insieme per
passione"

ALESSANDRA TURRISI
Terrasini (Palermo)

miltà, passione e testimonian-
za: solo attraverso queste stra-
de è possibile vivere nel mondo

dell’arte e della cultura, diventando ter-
reno fertile per la Parola di Gesù. È la pa-
rabola del seminatore, infatti, il filo con-
duttore della prima giornata della festa
dei media della Conferenza episcopale i-
taliana "Insieme per passione", orga-
nizzata dall’arcidiocesi di Monreale e
dall’associazione culturale "Così... per
passione!" fra Monreale e Terrasini, in
collaborazione con l’ufficio per le Co-
municazioni sociali della Cei. L’ambi-
zione è quello di porre domande al mon-
do di oggi, attraverso le parabole, come
ricorda monsignor Michele Pennisi, ar-
civescovo della diocesi normanna, «e cu-
rare il mondo dell’informazione che pri-
vilegia i fatti positivi, che dà voce alla fo-
resta che cresce» aggiunge rivolgendosi

all’impegno di Avvenire, Tv2000, InBlu
Radio e agenzia Sir.
La giornata di ieri è stata dedicata all’ar-
te. «Dobbiamo avere l’umiltà di fare pu-
lizia dentro di noi. Siamo soprattutto cer-
catori di Dio, non siamo padroni di Dio.
È questa la sfida concreta alla mistica del
quotidiano» spiega monsignor  José To-
lentino Calaça de Mendonça, teologo e
poeta, archivista e bibliotecario di San-
ta Romana Chiesa, che sarà creato car-
dinale il prossimo 5 ottobre. Sceglie la
parabola della moneta perduta, per spin-
gere l’uomo a mettersi in ricerca, «ac-
cendendo una luce e facendo pulizia».
Ma ricorda anche come Dio semina dap-
pertutto, dà fiducia all’uomo, «non vol-
ta le spalle a nessuno, l’Amore è una pos-
sibilità per tutti. C’è poi la responsabilità
di ciascuno che decide cosa fare con il se-
me ricevuto. La riuscita o il fallimento
sono la storia della nostra libertà». «E,
infatti, leggendo la parabola, ti accorgi
che non sei colui che sta seminando, ma

sei il terreno in cui la Parola viene getta-
ta. Sta a noi metterla a dimora» dice A-
lessandro Zaccuri di Avvenire.
Entusiastica e coinvolgente la testimo-
nianza dell’attrice e regista Pamela Vil-
loresi, da pochi mesi direttore del Teatro
Biondo Stabile di Palermo, che usa le pa-
role del suo spettacolo su Teresa d’Avila
e cita Edith Stein sull’importanza «di in-
dividuare il proprio talento, che per un
artista significa farlo crescere, mettendo
da parte l’ego predominante. Solo così
l’opera d’arte potrà sprigionare la forza
originaria».
Di "umiltà" parla anche un’amministra-
trice dell’arte, la soprintendente dei be-
ni culturali di Palermo, Lina Bellanca,
profonda conoscitrice del patrimonio
culturale della città: «Bisogna stare at-
tenti a fare sì che apprezzamenti ed elo-
gi per il lavoro svolto non facciano per-
dere il senso di chi siamo davvero. Per
questo occorre un esercizio di umiltà».
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AVVENIRE, TV2000, RADIO INBLU E AGENSIR A TERRASINI

Così l’arte e la cultura diventano
terreno fertile per la Parola di Dio

IL DIBATTITO

I nuovi annunci sui «nidi gratis» e le priorità della scuola italiana
el discorso di presen-
tazione del program-
ma il premier Conte

ha affermato che gli asili nido
saranno la priorità delle prio-
rità: «Il primo, immediato in-
tervento». Una promessa si-
mile a quella con cui Matteo
Renzi aprì la sua legislatura
sottoscrivendo: mille nidi in
mille giorni. La Lega di Salvi-
ni promise a sua volta mille
nidi in più. Poi si affidò a un
lento disegno di legge parla-
mentare che prevedeva un
contributo statale per con-
vertire gli immobili pubblici
inutilizzati in asili affidando-
li, quindi, ai privati.
La logica del problema degli
asili, come affermato da Con-

te, «è un investimento stra-
tegico per il futuro della no-
stra società perché combat-
te le diseguaglianze sociali,
che si manifestano nei primi
anni di vita, e favorisce una
più completa integrazione
delle donne». Poi ribadisce:
«Asili nido (e micronido) gra-
tis per chi ha un basso red-
dito entro il 2021».
Davanti a dichiarazioni che
sembrano più elettorali che di
sostanza, interviene dura-
mente il presidente Agesc
Giancarlo Frare ribadendo
che «la scuola d’infanzia è u-
na e comprende pure le scuo-
le paritarie. Guai – continua
Frare – se con queste pro-
messe si volesse colpire que-

sta realtà fondamentale per il
nostro Paese che oltretutto
permette la libertà di scelta e-
ducativa alle famiglie».
La dottoressa Daniela Lom-
bardi, coordinatrice pedago-
gica della Fism (Federazione
Italiana Scuole Materne), ha
voluto spiegare come si pre-
para la scuola all’apertura di
settembre raccontando che
tutto il lavoro parte da gen-
naio, dopo le iscrizioni per
l’anno sco-
lastico suc-
cessivo.
Qui inizia
un lavoro
di coordi-
namento
con le inse-

gnanti cercando non solo di
conciliare l’esigenza delle fa-
miglie (mantenendo le
realtà/nucleo familiare o a-
micale), ma soprattutto per
creare classi che aiutino la
crescita del bambino. «A giu-
gno l’assemblea dei genitori
è la sintesi del lavoro prepa-
ratorio dove si presenta l’or-
ganizzazione e le insegnanti.
Importante è preparare i ge-
nitori che dovranno stare vi-

cino ai figli
durante
l’inseri-
mento».
Uno dei pi-
lastri fon-
damentali
delle scuo-

le paritarie è la fiducia. «I
bambini percepiscono questi
sentimenti e se la famiglia è
serena anche loro frequente-
ranno la nuova scuola con
molta tranquillità. La cosa
fondamentale allora è la cen-
tralità del bambino che si rag-
giunge con l’ascolto. Essendo
professionisti dell’educazio-
ne siamo certi che assieme si
affrontano e si supera ogni
problema». Così s’iniziano le
relazioni, all’interno della
scuola e non dietro ai cancel-
li o peggio nelle chat, dove
spesso le relazioni si distrug-
gono. «Certe scuole seguono
le mode – continua la Lom-
bardi – per incrementare le i-
scrizioni, noi guardiamo al

bambino che è al centro del-
la missione educativa. Non
siamo scuole private, ma pa-
ritarie che offrano un servizio
pubblico rivolto a tutti, indi-
pendentemente dal loro cre-
do. Chi si iscrive sa che il no-
stro sforzo è rivolto alla cre-
scita dei figli».
«Quindi – conclude Frare – è
importante dare risposte con-
crete, non creare aspettative.
Le risposte attese riguardano
l’abilitazione degli insegnan-
ti, il bando di concorso non
ancora partito, i fondi per le
paritarie che non sono anco-
ra erogati ovvero garantire il
mantenimento almeno del-
l’esistente».
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Per il presidente dell’Agesc
Giancarlo Frare «la scuola

dell’infanzia è una
e comprende pure le

paritarie, che non vanno
discriminate»

L’Arcivescovo di Milano,
monsignor Mario Delpini e il

Consiglio episcopale
milanese in comunione con

il Presbiterio diocesano
pregano il Padre della

misericordia perché accolga
nel suo Regno 

don

GIAMPIETRO
CERIANI

RESIDENTE A CASTELLANZA
PRESSO LA PARROCCHIA S.

BERNARDO

Offrono a Cristo, Sacerdote
eterno, il bene da lui

compiuto nel lungo e fedele
ministero sacerdotale speso

al servizio delle anime.
Invocano per lui la gioia

dell’incontro definitivo con il
Signore Gesù e invitano i

fedeli ad elevare la preghiera
cristiana di suffragio.

MILANO, 13 settembre 2019

21ATTUALITÀVenerdì 13 settembre 2019

José Tolentino Mendonça

si sono segnalati problemi. Si prevede
che per quanto riguarda la scuola del-
l’obbligo le Ats (ex Asl) della Lombar-
dia invieranno 83mila sanzioni.
In Toscana per ora i dati sono parziali:
nella Asl Toscana centro, che copre le
province di Firenze, Prato e Pistoia, le
vaccinazioni mancanti per esempio
sono 1.668 (i numeri risalgono al me-
se di agosto). E persino nella “solita”
Rimini, da sempre culla dell’antivac-
cinismo per il forte radicamento sul
territorio di alcune fra le principali as-
sociazioni legate al movimento “no
vax”, le cose sembrano filare lisce: so-
no 40 i bimbi la cui iscrizione è deca-
duta poiché le rispettive famiglie non
hanno proceduto alle vaccinazioni ob-
bligatorie per legge. Un dato migliore
rispetto a quanto trapelato a luglio,
quando le posizioni non in regola era-
no 184. «Un percorso fatto di 2.500 in-

Vaccini, ecco chi dice no
Alta la copertura da Nord a Sud, con la soglia del 95% centrata quasi ovunque
Ma sono ancora tanti i bimbi rimasti fuori dagli asili, dal Veneto fino al Piemonte

Le regole
da rispettare
e i risultati
della legge

95%
La soglia fissata
dall’Oms per garantire
l’immunità di gregge.
Con la legge Lorenzin
è stata raggiunta da
15 regioni italiane

10
Le vaccinazioni
obbligatorie in Italia dal
2017. Ad antidifterica,
antitetanica, antipolio e
antiepatite B se ne
sono aggiunte 6

15.475
I bambini di età
compresa tra 2 e 6
anni che sono ancora
inadempienti per il
vaccino esavalente
in Lombardia

7mila
I bambini che non
sono in regola con le
profilassi e che sono
rimasti fuori dagli asili
e dalle scuole
dell’infanzia in Veneto

40
Le famiglie escluse
a Rimini, tra le città
dove il movimento
“no vax” risulta più
radicato. L’anno
scorso erano 184

Sicurezza a scuola,
i dati di Legambiente:

«Intervenire subito»

È allarme per la sicurezza delle scuole italiane. Qua-
si il 40% degli edifici ha bisogno di manutenzione
straordinaria urgente, mentre in oltre l’80% non so-
no state realizzate indagini per verificare la sicurez-
za dei solai. Oltre il 60% degli istituti, inoltre, non di-
spone del certificato di agibilità e più del 76% delle

amministrazioni non ha effettuato le verifiche di vul-
nerabilità sismica. Vanno quindi «sbloccati immedia-
tamente i fondi rimasti senza decreto attuativo, per
stanziare subito 1,5 miliardi per scuole più sicure ed
efficienti». È quanto emerge da “Ecosistema scuo-
la”, l’indagine di Legambiente basata sui dati del Miur

sulla qualità dell’edilizia e dei servizi scolastici, di cui
l’associazione ha diffuso un’anteprima. Legambien-
te, che ha scritto in proposito anche una lettera a-
perta al Governo, sottolinea come la necessità di in-
terventi urgenti di manutenzione straordinaria fosse
la stessa dieci anni fa: «È un Paese senza sviluppo».


